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N. 13 del Reg. Delibere  

OGGETTO: DETERMINAZIONE TARIFFE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ANNO 

2018. 

L’anno duemiladiciotto, il giorno dodici del mese di FEBBRAIO alle ore nove e minuti zero nella sala 

consigliare si è riunito il Consiglio Comunale sotto la presidenza del Sig. DUCLY Remo nella sua 

qualità di Sindaco e con l’assistenza del Segretario Comunale Dott.ssa MACHET Cristina. 

Sono intervenuti nella seduta: 

Cognome e Nome Carica Presente 

DUCLY Remo Sindaco Presente 

RIGOLLET Marco Vice Sindaco Presente 

CASAROTTO Antonio Luca Consigliere Presente 

DUCLY Adriana Consigliere Presente 

LANTERNA Laura Consigliere Presente 

LUBRINI Erik Consigliere Assente 

PUCCI Lorenzo Mario Consigliere Presente 

RIGOLLET Paolo Consigliere Assente 

RIGOLLET  Renzo Consigliere Presente 

ROSSET  Sara Consigliere Presente 

VERNAZZA Francesca Consigliere Assente 

Totale Presenti: 8 

Totale Assenti: 3 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. DUCLY Remo nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



OGGETTO : DETERMINAZIONE TARIFFE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ANNO 

2018.           
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la legge 5 gennaio 1994, n. 36 “Disposizioni in materia di risorse idriche”, con la quale è stato 

istituito il “servizio idrico integrato” per i servizi pubblici relativi alla captazione, adduzione e 

distribuzione di acqua ad usi civili (acquedotto), di fognatura e di depurazione delle acque reflue; 

 

VISTO l’art. 5 delle legge regionale 8 settembre 1999 n. 27 “Disciplina dell’organizzazione del servizio 

idrico integrato”, recante norme in materia di tariffa del servizio idrico integrato;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 4149, del 2 dicembre 2005 “Applicazione della legge 

regionale n. 27/1999 e s.m.i. – Approvazione del metodo per la definizione delle componenti di costo per 

la determinazione della tariffa del servizio idrico integrato”;  

 

VISTA la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas del 16 gennaio 2013 n. 

6/2013/R7com ad oggetto: “Disposizioni in materia di agevolazioni tariffarie e rateizzazione di pagamenti 

per le popolazioni colpite dagli eventi sismici verificatesi nei giorni del 20 maggio 2012 e successivi”; 

 

VISTA la lettera del BIM ad oggetto: “Deliberazioni dell’Autorità per l’energia ed il gas” in applicazione 

della deliberazione di cui sopra n. 6/2013/R/com, con la quale si comunica ai comuni della Valle d’Aosta 

che, a decorrere dal 01 gennaio 2013, è istituita la componente tariffaria UI1 per la perequazione dei costi 

relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, espressa in centesimi di euro per metro cubo ed 

applicata a tutte le utenze del servizio idrico integrato come maggiorazione ai corrispettivi di acquedotto, 

fognatura e depurazione;  

 

PRESO ATTO che già per l’anno 2013 è stata applicata la maggiorazione di cui sopra definita 

dall’Autorità per l’energia elettrica ed il gas e denominata UI1 è quantificata in 0,05 centesimi di euro al 

metro cubo (0,0005/MC) per ogni servizio erogato;  

 

VISTO la deliberazione dell’Autorità per l’energia ed il gas (AEEG) n. 529/2013/R/com con la quale 

viene aggiornato il valore della componente UI1 che, a partire dal 1° gennaio 2014 viene incrementato da 

0,05 centesimi di euro/metro cubo (0,0005) a 0,4 centesimi di euro/metro cubo (0,004); 

 

CONSIDERATO che la tariffa deve coprire i costi di gestione del servizio idrico integrato a decorrere da 

1° gennaio 2006 e coprire sia i costi di gestione che i costi di investimento entro il 31 dicembre 2008;  

 

CONSIDERATO altresì che dall’anno 2008 deve essere garantita l’adozione della tariffa, tale che la 

copertura dei costi di gestione e di investimento sia pari al 100%; 

 

RICHIAMATA la legge regionale n. 21 del 18 luglio 2012 che ha previsto all’art.1 la proroga al 31 

dicembre 2014 dell’obbligo d’inserimento in tariffa dei costi derivanti dagli investimenti effettuati, 

prevedendo l’obbligo di inserimento di tali costi in tariffa a partire dal 1° gennaio 2015, come da 

comunicazione pervenuta dal Bim in data 26 ottobre 2012, prot. n. 9032;  

 

ATTESO che la tariffa deve garantire l’equilibrio di bilancio e deve essere determinata sulla base dei 

costi di esercizio - costi d’investimento - ricavi da detrarre;  

 

RILEVATO che l’articolazione della tariffa da applicare deve essere composta: 

1. per l’acquedotto da una quota fissa annuale e in corrispettivi unitari riferiti ai quantitativi erogati; 

2. per la fognatura in corrispettivi unitari riferiti ai quantitativi erogati; 

3. per la depurazione in corrispettivi unitari riferiti ai quantitativi erogati, calcolati in modo univoco su 

tutto il territorio di riferimento;  



ATTESO che agli utenti non allacciati alla pubblica fognatura è applicata la sola tariffa del servizio 

dell’acquedotto mentre agli utenti non serviti da acquedotto pubblico ma recapitanti in pubblica fognatura 

è applicata solo la quota di tariffa per i servizi di fognatura e depurazione;  

 

ATTESO che i Comuni devono:   

 

1. aggiornare la tariffa per l’anno successivo entro il 31 ottobre, dandone comunicazione all’ATO; 

2. annualmente, entro il 30 aprile successivo all’anno di riferimento, sulla scorta dei dati dell’anno 

precedente, procedere alla revisione della tariffa sulla base di variazione dei costi operativi rispetto alle 

previsioni – stato degli investimenti e degli ammortamenti – incasso effettivo dovuto all’applicazione 

tariffaria;   

3. annualmente entro il 31 agosto procedere a verificare l’articolazione della tariffa riferita all’anno 

precedente prevedendo il conguaglio per quanto in eccedenza o per difetto sul riscosso.  

VISTE le tariffe in vigore per l’anno 2017, approvate con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 

06.03.2017; 

 

CONSIDERATO che la normativa vigente prevede che il termine per la deliberazione delle tariffe, delle 

aliquote d'imposta e delle variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali 

corrisponde con l’approvazione del Bilancio di Previsione;  

 

RICHIAMATO il parere del B.I.M. rilasciato in data 26 marzo 2007 prot. 809 sul punto 6.1.2 della 

deliberazione della Giunta Regionale n. 4149 del 02/12/2005 Tariffe per le utenze non domestiche; 

 

RILEVATO che le tariffe per il servizio acquedotto ad uso zootecnico non devono essere inferiori alla 

tariffa massima applicata alle utenze domestiche, ma considerato altresì che è formalmente ammissibile 

una rimodulazione delle varie fasce tariffarie si propone di adottare apposita tariffa per le utenze 

zootecniche, che non vada a penalizzare gli allevatori di bestiame;  

 

VISTA la previsione dei costi presunti di esercizio per l’anno 2018 relativi al servizio idrico ed 

all’allontanamento e depurazione delle acque reflue;  

 

RITENUTO pertanto necessario rimodulare le tariffe per l’anno 2018, come da prospetto allegato in copia 

al presente atto, al fine di garantire l’equilibrio di bilancio e la copertura del 100% dei costi di gestione;  

 

VISTA la Legge Regionale n. 54 del 07 dicembre 1998 e, s.m.i.;  

 

VISTA la Legge Regionale n. 40 del 16 dicembre 1997 e s.m.i.;  

 

VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 3 febbraio 1999, con particolare riguardo all’art. 9 comma 1, 

lettera c) e s.m.i.;  

 

VISTO il vigente Statuto comunale;  

 

RITENUTO doveroso provvedere in merito; 

 

VISTO il parere favorevole di legittimità espresso dal Segretario comunale; 

 

ALL’UNANIMITA’ di voti favorevoli espressi nei termini di legge; 

 

 

 



 

 
 

 

D E L I B E R A 

 

1. di determinare le tariffe (al netto dell’IVA 10%) del servizio idrico integrato, per l’anno 2018, al fine 

di garantire la copertura del servizio pari al 100% del costo, come segue:  

Acquedotto 

(comprensivo di € 

0,0351 per analisi 

acque) 

Quota fissa per ogni 

unità servita 

Rete Fognaria 

(comprensivo di € 

0,0452 quale spurgo 

fognature) 

Depurazione  acque 

reflue 

€/mc 0,35 € 22,7273 €/mc 0,1057 €/mc 0,5305 

 

2.   di prevedere la seguente tariffa (al netto dell’IVA 10%) per il consumo di acqua potabile per le 

aziende agricole (stalle): 

 quota fissa:  € 11,00 

 acqua potabile  1ª  fascia di consumo: da 0 (zero) a 4.000 mc      - €/mc   0,060   

   2ª  fascia di consumo: oltre i 4.001 mc     - €/mc  0,5682   

 

3.  che sarà cura del Servizio finanziario e tributi, calcolare, rendicontare, comunicare e versare il 

contributo per il funzionamento dell’Autorità per l’energia ed il gas, ai sensi della normativa vigente;  

4. di dare atto che la presente deliberazione verrà allegata al bilancio di previsione pluriennale per il 

triennio 2018/2019/2020; 

5.  di dare mandato al competente ufficio tributi per l’adozione degli adempimenti conseguenti al presente 

provvedimento; 

6. di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per 

effetto di norme statali in merito; 

7. di dare atto che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2018 e saranno valide per gli anni 

successivi, anche in assenza di specifica deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006; 

8. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati 

stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata. 

 

 

 




